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                                                                       Dottor Angelo Giudici

                                                                                    Settore Aria
                                                                                    Arpa Lombardia
                                                                                    Viale Francesco Restelli, 3/1
                                                                                     20124 MILANO

                                                                Dottoressa  Vanda Berna

                                                                                   Arpa Brescia
                                                                                   Via Cantore 20
                                                                                    25128 Brescia

Ogg.:  Ripristino  centralina  di  traffico  in  zona  sud  –  est  di  Brescia  città.  Risposta  alla  Vs.  del  10
luglio 2008.

In risposta alla Vostra del 10 luglio 2008, doc. n. 98793, che replicava alla nostra, pari oggetto, del

29 maggio 2008 ci corre l’obbligo precisare quanto segue:

1. Nella Vostra nota, a proposito della postazione di Brescia Bettole, di nuovo ci viene ripetuto che

il “punto di prelievo risultava collocato non correttamente […] in quanto non rispondente ai criteri

di posizionamento previsti dalla normativa vigente( DM 60/02)”. Chiariamo per l’ennesima volta

che non era e non è in discussione il “corretto posizionamento” della centralina, ma la sua

immotivata soppressione. E non serve riproporre il tentativo, peraltro maldestro, di sottrarsi al

problema accampando il pretesto del “punto di prelievo non corretto”. La nota dell’Arpa, infatti,

tralascia deliberatamente - ed è una  grave omissione -  di offrire una qualche plausibile

motivazione del perché la centralina, invece di essere riposizionata nella stessa zona in un punto di

prelievo idoneo come la stessa direzione dell’Arpa di Brescia aveva a suo tempo ipotizzato (cortile

della scuola elementare Bettole), sia stata semplicemente soppressa, privando tutta la zona sud-est,

la più inquinata di Brescia, della possibilità di conoscere la qualità dell’aria che respira e che incide

sulla sua salute.

2. Non ci soddisfa il palliativo di campagne temporanee con centralina mobile, a maggior ragione

dopo l’infelice esperienza delle due campagne di monitoraggio del  2007, effettuate (casualmente?)

tra primavera ed estate, quando si sa che la dispersione degli inquinanti per ragioni atmosferiche è

tale da non permettere di apprezzare accumuli localizzati.

L’Arpa di Brescia, se avesse dato un’occhiata al sito dell’Arpa Lombardia appositamente

predisposto per valutare l’influenza delle condizioni meteo sulla qualità dell’aria

(http://www.arpalombardia.it/qaria/doc_AndamConcentrazioni.asp), avrebbe potuto risparmiare

denaro pubblico, programmando le rilevazioni nell’inverno 2007-2008, quando a causa del
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combinato disposto dell’alta pressione, della stasi dell’aria e dell’inversione termica, gli inquinanti

si accumulano in maniera significativa localmente in prossimità dei punti di emissione.

Quindi ribadiamo la necessità che nella zona sud-est,a tutela della salute pubblica,  sia installata una

centralina fissa per la rilevazione delle PM10 e PM2,5.

3. Infine ci sorprende il reiterato diniego a render noti i risultati delle indagini sui terreni attorno

all’Alfa Acciai, rinviandoci ad un’inusuale, peraltro non prevista dalla normativa,  richiesta alla

Magistratura. Se questa fosse la prassi, a Brescia la cittadinanza non potrebbe accedere ad alcuna

informazione sullo stato dell’ambiente, almeno per le situazioni più gravi (“Sito nazionale Brescia-

Caffaro”, Inceneritore Asm, Alfa Acciai,…) tutte all’attenzione di indagini della Magistratura.

Ovviamente sarà nostra cura sottoporre questa questione (ma anche gli altri problemi sopra

evidenziati) alla Magistratura bresciana, in modo tale che sia una volta per tutte definito come e se

la cittadinanza a Brescia abbia diritto all’informazione ambientale, diritto tra l’altro sancito da una

Direttiva europea (2003/4/CE, recepita dal Dlgs 195/2005) per il rispetto della quale, se necessario,

ricorreremo anche  alla Commissione Ue.


